
—  44  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 2430-1-2010

    DECRETO  21 gennaio 2010 .

      Modifi ca all’articolo 7 del disciplinare di produzione dei 
vini a denominazione di origine controllata «Canavese».    

     IL CAPO DIPARTIMENTO
DELLE POLITICHE COMPETITIVE DEL MONDO RURALE

E DELLA QUALITÀ 

 Visto il regolamento (CE) n. 1234/2007 del Con-
siglio, così come modifi cato con il regolamento (CE) 
n. 491/2009 del Consiglio, recante organizzazione comu-
ne dei mercati agricoli e disposizioni specifi che per taluni 
prodotti agricoli, nel cui ambito è stato inserito il regola-
mento (CE) n. 479/2008 del Consiglio, relativo all’orga-
nizzazione comune del mercato vitivinicolo (OCM vino), 
che contempla, a decorrere dal 1° agosto 2009, il nuovo 
sistema comunitario per la protezione delle denominazio-
ni di origine, delle indicazioni geografi che e delle men-
zioni tradizionali di taluni prodotti vitivinicoli, in parti-
colare gli articoli 38 e 49 relativi alla nuova procedura 
per il conferimento della protezione comunitaria e per la 
modifi ca dei disciplinari delle denominazioni di origine 
e delle indicazioni geografi che dei prodotti in questione; 

 Visto il regolamento (CE) n. 607/09 della commis-
sione, recante modalità di applicazione del regolamento 
(CE) n. 479/2008 del Consiglio per quanto riguarda le 
denominazioni di origine protette e le indicazioni geogra-
fi che protette, le menzioni tradizionali, l’etichettatura e 
la presentazione di determinati prodotti vitivinicoli, ed in 
particolare l’art. 73, ai sensi del quale, in via transitoria 
e con scadenza al 31 dicembre 2011, per l’esame delle 
domande, relative al conferimento della protezione ed 
alla modifi ca dei disciplinari dei vini a denominazione di 
origine e ad indicazione geografi ca, presentate allo Stato 
membro entro il 1° agosto 2009, si applica la procedura 
prevista dalla preesistente normativa nazionale e comuni-
taria in materia; 

 Vista la legge 10 febbraio 1992, n. 164, recante nuova 
disciplina delle denominazioni di origine dei vini; 

 Visti i decreti di attuazione, fi nora emanati, della pre-
detta legge; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 
20 aprile 1994, n. 348, con il quale è stato emanato il 
regolamento recante la disciplina del procedimento di ri-
conoscimento di denominazione di origine dei vini; 

 Visto il disciplinare di produzione dei vini a denomi-
nazione di origine controllata dei vini «Canavese», come 
da ultimo modifi cato con decreto ministeriale 17 febbraio 
1997; 

 Visto il decreto ministeriale 12 luglio 1999, recante 
modifi cazioni al decreto ministeriale 7 luglio 1993, con-
cernente disposizioni sui recipienti in cui sono confezio-
nati i vini a denominazione di origine; 

 Vista la richiesta presentata dalla Regione Piemonte, 
con nota n. 19498 del 28 luglio 2009, su istanza del Con-
sorzio di tutela e valorizzazione vini a DOC Caluso, Ca-
rema e Canavese, con la quale è stata richiesta la modifi ca 
del sopra citato disciplinare, al fi ne di consentire, per vini 
a denominazione di origine controllata «Canavese», i si-
stemi di chiusura previsti dalla normativa vigente; 

 Visto il parere favorevole espresso nella riunione del 
27 e 28 ottobre 2009 dal Comitato nazionale per la tu-
tela e la valorizzazione delle denominazioni di origine e 
delle indicazioni geografi che tipiche dei vini, presente il 
rappresentante della Regione Piemonte, in merito all’ac-
coglimento della suddetta istanza; 

 Ritenuto pertanto necessario procedere alla modifi ca 
del disciplinare di produzione dei vini a denominazione 
di origine controllata «Canavese», in conformità al parere 
espresso dal citato comitato; 

  Decreta:  

  Articolo unico  

  Il penultimo comma dell’art. 7 del disciplinare di pro-
duzione dei vini a denominazione di origine controllata 
«Canavese», come da ultimo modifi cato con il decreto 
ministeriale 17 febbraio 1997, richiamato in premessa, è 
sostituito con il seguente comma:  

 «Sono consentiti i sistemi di chiusura previsti dalla 
normativa vigente ad esclusione del tappo a corona.». 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 21 gennaio 2010 

 Il capo Dipartimento: NEZZO   

  10A00882

    MINISTERO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO

  DECRETO  22 dicembre 2009 .

      Determinazione delle misure del diritto annuale dovuto 
per l’anno 2010 dalle imprese alle camere di commercio.    

     IL MINISTRO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO 

 DI CONCERTO CON 

 IL MINISTRO DELL’ECONOMIA
E DELLE FINANZE 

 Vista la legge 29 dicembre 1993, n. 580 concernente il 
riordinamento delle camere di commercio, industria, arti-
gianato ed agricoltura; 

 Visto l’art. 18 della legge 29 dicembre 1993, n. 580, 
comma 3, come sostituito dall’art. 17 della legge 23 di-
cembre 1999, n. 488, il quale stabilisce che il Ministro 
dell’industria del commercio e dell’artigianato, di concer-
to con il Ministro del tesoro, del bilancio e della program-
mazione economica determina ed aggiorna la misura del 
diritto annuale dovuto ad ogni singola camera di com-
mercio da parte di ciascuna impresa iscritta o annotata 
nel registro di cui all’art. 8 della legge 29 dicembre 1993, 
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n. 580, da applicare secondo le modalità di cui al com-
ma 4 stesso art. 17, ivi compresi gli importi minimi che 
comunque non possono essere inferiori a quelli dovuti in 
base alla normativa vigente alla data di entrata in vigore 
della citata legge 23 dicembre 1999, n. 488, e quelli mas-
simi, nonché gli importi dei diritti dovuti in misura fi ssa. 
Con lo stesso decreto sono altresì determinati gli importi 
del diritto applicabili alle unità locali; 

 Tenuto conto che la misura del diritto annuale è de-
terminata in conformità alla metodologia di cui al com-
ma 4 dell’art. 18 della legge 29 dicembre 1993, n. 580, 
come sostituito dall’art. 17 della legge 23 dicembre 1999, 
n. 488; 

 Visto il comma 4, lettera   c)  , dell’art. 18 della legge 
29 dicembre 1993, n. 580, come sostituito dall’art. 17 del-
la legge 23 dicembre 1999, n. 488, il quale stabilisce che 
alla copertura del fabbisogno fi nanziario delle camere di 
commercio si sopperisce mediante diritti annuali fi ssi per 
le imprese iscritte o annotate nella sezione speciale del 
Registro delle imprese e mediante applicazione di diritti 
commisurati al fatturato dell’esercizio precedente, per gli 
altri soggetti; 

 Visto il comma 5 dell’art. 18 della legge 29 dicembre 
1993, n. 580; 

 Visto l’art. 16 del decreto legislativo 2 febbraio 2001, 
n. 96, concernente l’attuazione della direttiva 98/5/CE 
volta a facilitare l’esercizio permanente della professione 
di avvocato in uno Stato membro diverso da quello in cui 
è stata acquisita la qualifi ca professionale; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 7 di-
cembre 1995, n. 581, con il quale è stato adottato il rego-
lamento di attuazione dell’art. 8 della legge 29 dicembre 
1993, n. 580, in materia di istituzione del Registro delle 
imprese; 

 Visto l’art. 1 del decreto del Presidente della Repub-
blica 14 dicembre 1999, n. 558, concernente la semplifi -
cazione delle norme in materia di registro delle imprese; 

 Sentite, ai sensi dell’art. 18 della legge 29 dicembre 
1993, n. 580, le organizzazioni imprenditoriali di cate-
goria, maggiormente rappresentative a livello nazionale 
e l’Unione italiana delle camere di commercio, industria, 
artigianato e agricoltura; 

  Decreta:    

  Art. 1.

      Ambito di applicazione    

     1. Le misure del diritto annuale dovuto ad ogni singola 
camera di commercio da ogni impresa iscritta o annotata 
nel registro di cui all’art. 8 della legge 29 dicembre 1993, 
n. 580, per l’anno 2010, sono determinate applicando le 
disposizioni del presente decreto. 

 2. Non sono tenuti al pagamento del diritto annuale gli 
esercenti le attività economiche di cui all’art. 9, comma 2, 
lettera   a)   del decreto del Presidente della Repubblica 7 di-
cembre 1995, n. 581.   

  Art. 2.

      Imprese iscritte nella sezione speciale
del registro delle imprese    

     1. Per le imprese iscritte e per le imprese individuali 
annotate nella sezione speciale del registro delle imprese 
il diritto annuale è dovuto nella misura fi ssa di € 88,00. 

 2. Per le imprese con ragione di società semplice 
non agricola il diritto annuale è dovuto nella misura di 
€ 144,00. 

 3. Per le società iscritte nella sezione speciale di cui 
al comma 2 dell’art. 16 del decreto legislativo 2 febbraio 
2001, n. 96, il diritto annuale è dovuto nella misura di 
€ 170,00.   

  Art. 3.

      Imprese iscritte nella sezione ordinaria
del registro delle imprese    

      1. Per la sede legale di tutte le imprese iscritte nella se-
zione ordinaria del registro delle imprese, ancorché anno-
tate nella sezione speciale, il diritto annuale è determinato 
applicando al fatturato dell’esercizio 2009 le seguenti mi-
sure fi sse o aliquote per scaglioni di fatturato:  

  Scaglioni di fatturato 
       Aliquote  

 da €   a € 
 oltre    0   100.000,00   € 200,00 (misura fissa) 
 oltre   100.000,00   250.000,00   0,015% 
 oltre   250.000,00   500.000,00   0,013% 
 oltre    500.000,00   1.000.000,00   0,010% 
 oltre    1.000.000,00   10.000.000,00   0,009% 
 oltre    10.000.000,00   35.000.000,00   0,005% 
 oltre   35.000.000,00   50.000.000,00   0,003% 
 oltre   50.000.000,00       0,001%  

 (fino ad un massimo di 
€ 40.000) 
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  Art. 4.
      Nuove imprese iscritte nel corso del 2010    

     1. Le nuove imprese iscritte o annotate nella sezione 
speciale del registro delle imprese nel corso del 2010 
sono tenute al versamento dei diritti di cui all’art. 2 tra-
mite modello F24 o direttamente allo sportello camera-
le, entro trenta giorni dalla presentazione della domanda 
dell’iscrizione o dell’annotazione. 

 2. Le nuove imprese iscritte nella sezione ordinaria del 
registro delle imprese nel corso del 2010 sono tenute a 
versare l’importo relativo alla prima fascia di fatturato 
pari a € 200,00, entro trenta giorni dalla presentazione 
della domanda dell’iscrizione, tramite modello F24 o di-
rettamente allo sportello camerale. 

 3. Le nuove unità locali, che si iscrivono nel corso del 
2010, appartenenti ad imprese già iscritte nella sezione ordi-
naria del Registro delle imprese, sono tenute al pagamento di 
un diritto pari al 20 per cento di quello defi nito al comma 2.   

  Art. 5.
      Unità locali e sedi secondarie    

     1. Le imprese versano, per ciascuna delle proprie unità 
locali, in favore delle camere di commercio nel cui terri-
torio hanno sede queste ultime, un importo pari al 20 per 
cento di quello dovuto per la sede principale, fi no ad un 
massimo di € 200,00. 

 2. Le unità locali di imprese con sede principale 
all’estero di cui all’art. 9, comma 2, lettera   b)  , del decreto 
del Presidente della Repubblica 7 dicembre 1995, n. 581, 
devono versare per ciascuna di esse in favore della ca-
mera di commercio nel cui territorio competente ha sede 
l’unità locale, un diritto annuale pari a € 110,00. 

 3. Le sedi secondarie di imprese con sede principale 
all’estero devono versare per ciascuna di esse in favore 
della camera di commercio nel cui territorio competente 
hanno sede, un diritto annuale pari a € 110,00.   

  Art. 6.
      Modalità di versamento    

     1. Il diritto annuale è versato, in unica soluzione, con 
le modalità previste dal capo III del decreto legislativo 
9 luglio 1997, n. 241, entro il termine previsto per il paga-
mento del primo acconto delle imposte sui redditi. 

 2. L’attribuzione alle singole camere di commercio del-
le somme relative al diritto annuale versato attraverso il 
modello F24 ha luogo mediante versamento sui conti di 
cassa di pertinenza di ciascuna camera di commercio.   

  Art. 7.
      Fondo perequativo di cui al comma 5, dell’art. 18

della legge 29 dicembre 1993, n. 580    

      1. La quota del diritto annuale riscosso per l’anno 
2010, considerato come il totale accreditato per diritto 
annuale sui conti di cassa delle singole camere di com-
mercio alla data del 31 dicembre 2009, in base al presente 
decreto interministeriale da riservare al fondo perequati-

vo di cui all’art. 18, comma 5, della legge 29 dicembre 
1993, n. 580, è stabilita per ogni camera di commercio, 
applicando le seguenti aliquote percentuali:  

 3,9% sulle entrate da diritto annuale fi no a 
€ 5.164.569,00; 

 5,5% sulle entrate da diritto annuale oltre 
€ 5.164.569,00 fi no a € 10.329.138,00; 

 6,6% oltre € 10.329.138,00. 
 2. L’ammontare del fondo perequativo è utilizzato per 

il 55% a favore delle camere di commercio che presenta-
no un ridotto numero di imprese e condizioni di rigidità di 
bilancio defi nite sulla base di indicatori di carattere eco-
nomico-fi nanziario, tenendo conto, eventualmente, anche 
della presenza delle unità locali, e per il restante 45% per 
la realizzazione di progetti e di iniziative di sistema intesi 
a verifi care e a migliorare lo stato di effi cienza dell’eser-
cizio delle funzioni amministrative attribuite da leggi del-
lo Stato al sistema delle camere di commercio. 

 3. Le risorse del fondo perequativo destinate, ai sensi 
del comma 2, alla realizzazione di progetti e iniziative di 
sistema sono utilizzate, per l’importo di € 10.000.000,00, 
per contribuire ad una iniziativa di sistema, che destini 
risorse almeno per complessivi € 30.000.000,00, a linee 
progettuali fi nalizzate prioritariamente all’innovazione, 
al monitoraggio delle situazioni di crisi di PMI e all’av-
vio di reti d’impresa, secondo i criteri defi niti in apposi-
to accordo di programma fra il Ministero dello sviluppo 
economico e l’Unioncamere. 

 4. Per la ripartizione del fondo perequativo vengono 
applicati i criteri e le modalità stabiliti nel regolamen-
to adottato con deliberazione del consiglio generale 
dell’Unione italiana delle camere di commercio, indu-
stria, artigianato e agricoltura e approvato dal Ministero 
dello sviluppo economico. 

 5. L’Unione italiana delle camere di commercio riferi-
sce, annualmente, al Ministero dello sviluppo economi-
co, direzione generale per il mercato, la concorrenza, il 
consumatore, la vigilanza e la normativa tecnica, circa i 
risultati della gestione del fondo perequativo. 

 6. Il presente decreto sarà inviato alla Corte dei conti e 
sarà pubblicato nella   Gazzetta uffi ciale   della Repubblica 
italiana e trova applicazione a decorrere dal 1° gennaio 
2010. 

 Roma, 22 dicembre 2009 

  Il Ministro
dello sviluppo economico

     SCAJOLA   
  Il Ministro dell’economia

e delle finanze   
   TREMONTI    

  Registrato alla Corte dei conti il 22 gennaio 2010
Uffi cio di controllo atti Ministeri delle attività produttive, registro n. 1, 

foglio n. 37

  10A00934


